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“….OSSERVA I COMANDAMENTI…” 
 

Il Papa ha Iniziato  un nuovo itinerario di catechesi sul tema dei comandamenti della legge di Dio, del quale 
seguono alcuni “passaggi. Per introdurlo ha preso spunto dal brano del Vangelo dell’incontro fra Gesù e un 
uomo  che, in ginocchio, gli chiede come poter ereditare 
la vita eterna. E in quella domanda c’è la sfida di ogni 
esistenza, anche la nostra: c’è il desiderio di una vita 
piena, infinita. Ma come fare per arrivarci? Quale 
sentiero percorrere? Vivere per davvero, vivere 
un’esistenza nobile e piena di bene… Quanti, soprattutto 
tra i  giovani cercano di “vivere” e poi si distruggono 
andando dietro a cose effimere e dannose. 
La domanda di quell’uomo del Vangelo  è dentro 
ognuno di noi: come si trova la vita, la vita in 
abbondanza, la felicità? Gesù risponde: «Tu conosci i 
comandamenti - Com’è bello essere uomini e donne che 
cercano questa vita! Com’è preziosa la nostra esistenza! 
Eppure c’è una verità che nella storia degli ultimi secoli 
l’uomo ha spesso rifiutato questo percorso, con tragiche 
conseguenze.  Gesù, nel Vangelo, dice qualcosa che ci può aiutare: «Non crediate che io sia venuto ad 
abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento»   La strada della 
vita passa per quel che  cice Gesù. In queste catechesi prenderemo le due “Tavole di Mosè” da cristiani, 
tenendoci per mano con Gesù”. 
(Il Papa aveva prima preso per mano alcuni ragazzi “col cappellino giallo” e li aveva portati vicini a sé 
mentre stava per parlare: al termine ha detto che quei ragazzo appartenevano ad un gruppo della Scuola 
di Ponsacco in provincia di Pisa) 

TERMINATA LA SCUOLA  
 E’ COMINCIATO IL DESERTO 

Fino a dieci giorni fa vedevamo alla Messa della domenica un po’ di 
gioventù, ma  dalla scorsa domenica non vediamo più  neppure un  
bimbo o una bimba a servire all’altare, e dalla “popolazione 
domenicale” sono spariti  i ragazzi. 
Eppure, terminato l’anno scolastico non hanno più neppure la “falsa 
scusa” di essere stanchi e di aver bisogno di dormire dopo i giorni 
della settimana in cui erano obbligati ad alzarsi presto per andare a 
scuola!  Quindi “il male” non è “l’andare a scuola”! 
Parlando di questo problema con don Raffaele gli ho detto che noi, 
sacerdoti e catechiste, non siamo capaci neppure  di far 
comprendere ai ragazzi l’importanza della domenica e del 
“partecipare alla S. Messa”. Allora, giustamente, mi ha ricordato 

una cosa che ho sempre saputo: i ragazzi vengono da noi per quei mesi in  cui si fa il Catechismo, un’ora 
alla settimana, ma per la durata di tutti giorni e di tutte le altre “ore” hanno un “altro catechismo” quello della 
vita in cui vivono.  E’ un fenomeno che dispiace molto, ma ci rimane la speranza che i “piccoli semi” che 
deponiamo nell’animo dei nostri ragazzi, per la grazia di dio qualche frutto, prima o poi, lo porteranno. 
Lo dobbiamo e lo  vogliamo proprio sperare!   -                     Don Secondo 
 

PREGHIERA AL SACRO CUORE 
O Gesù dolcissimo, il cui immenso amore per gli uomini viene da noi ripagato con ingratitudini, 
dimenticanze, disprezzi e peccati, ecco che noi, prostrati davanti a te, intendiamo di riparare con questa 
ammenda onorevole, al nostro comportamento così indegno e alle tante offese con le quali viene ferito il 
tuo Cuore amabilissimo da parte di tanti tuoi figli ingrati.  Ricordando, però, che anche noi nel passato ci 
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siamo macchiati di simili colpe e provandone sempre vivissimo dolore, imploriamo, anzitutto per noi, la tua 
misericordia, pronti a riparare, con un'adeguata espiazione, non solo i nostri peccati, ma anche le colpe di 
coloro che, calpestando le promesse del battesimo, hanno scosso il soave giogo della tua legge e come 
pecore sbandate rifiutano di seguire te, pastore e guida. 

Mentre intendiamo staccarci dalla schiavitù delle passioni e dei vizi ci 
proponiamo di riparare tutte le nostre colpe: le offese fatte a te e al tuo 
divin Padre, i peccati contro la tua legge e contro il tuo vangelo, le 
ingiustizie e le sofferenze arrecate ai nostri fratelli, gli scandali dei 
costumi, le insidie tese contro le anime innocenti, le colpe pubbliche 
delle nazioni che conculcano i diritti degli uomini e che impediscono alla 
tua Chiesa l'e-sercizio del suo ministero di salvezza, le negligenze e le 
profanazioni del tuo stesso sacramento d'amore. 

A questo fine ti presentiamo, o Cuore misericordioso di Gesù, come 
riparazione per tutte le nostre colpe, quella espiazione infinita che tu 
stesso offristi sulla croce al tuo Padre e che ogni giorno tu rinnovi sui 
nostri altari, unendola alle espiazioni della tua santa Madre, di tutti i 
santi e delle molte anime pie. Intendiamo riparare i nostri peccati e 
quelli dei nostri fratelli, presentandoti il nostro sincero pentimento, il 
distacco del nostro cuore da ogni affetto disordinato, la conversione 
della nostra vita, la fermezza della nostra fede, la fedeltà alla tua legge, 
l'innocenza della vita e il fervore della carità. 

Accogli o benignissimo Gesù, per l'intercessione della beata vergine Maria, questo nostro volontario atto 
di riparazione. Donaci la grazia di conservarci fedeli ai nostri impegni, in obbedienza a te e in servizio ai 
nostri fratelli. Ti chiediamo ancora il dono della perseveranza finale, per potere un giorno pervenire tutti a 
quella patria beata, dove tu regni con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
  

LA CHIESA IN CIFRE 
I cattolici aumenanto nel mondo, ma l'Europa fatica  

 

Nel 2016 i battezzatisono  cresciuti dell’1,1%. L’Africa è il continente «più dinamico». L'Italia fra i 
quindici Paesi più cattolici del pianeta. Diminuiscono preti, religiose e seminaristi. Una Chiesa che 
seppur a piccoli passi cresce nel mondo anno dopo anno, che è sempre più aperta alle periferie, che fatica 
in Europa ma registra una particolare vivacità in Africa.  

Aumentano i cattolicii nel pianeta, si amplia il numero dei vescovi, si assiste a «un’evidente contrazione 
nei religiosi non sacerdoti, nelle religiose professe e nei sacerdoti» ma anche nelle vocazioni presbiterali; 
cresce  il numero dei diaconi permanenti che crescono con una media annua di quasi il 3%., . 
II cattolici  sono passati nel pianeta da 1.285 milioni nel 2015 a 1.299 milioni nel 2016, con un 
aumento dell’1,1%. L’Osservatore Romano, osserva 
che la distribuzione dei cattolici è diversa da continente a 
continente.      
L’Africa ne raccoglie il 17,6% e si caratterizza per una 
diffusione della Chiesa assai esuberante: in sei anni si è 
avuto un aumento del 23,3%.  
Si consolida la posizione dell’America  
a cui appartiene il 48,6% di fedeli. Di questi il 57,5% 
risiede nell’America del Sud, il 14,1% nell’America del 
Nord e il 28,4% nell’America centrale.  
Moderatamente crescente l’incidenza nel mondo cattolico del continente asiatico che, con un peso 
di oltre il 60% della popolazione del pianeta, si mantiene attorno all’11% dal 2010 al 2016.  
L’Europa, pur ospitando quasi il 22% della comunità cattolica mondiale, rimane l’area meno dinamica, con 
una crescita nel periodo 2010-2016 pari ad appena lo 0,2%.  
 I cattolici dell’Oceania, infine, sono poco più di 10 milioni e risultano lievemente in crescita. 
Quindici i Paesi più “cattolici”, dove vive il 64% battezzati mondiali. Quattro si trovano in Africa 
(Repubblica Democratica del Congo, Nigeria, Uganda e Angola), quattro in America (Brasile, Messico, Stati 
Uniti e Colombia), due nel continente asiatico (Filippine e India) e i cinque sono europei (Italia, Francia, 
Spagna, Polonia e Germania. 

 
 

 

 

OFFERTE  raccolte in chiesa durante le   Messe di domenica scosa: Euro 57 – Quelle  
nella Messa di Sant’Antonio di Padova il 13 Giugno: Euro  8. Totale  € 65 
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